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PER LA RESTAURAZIONE DELLA DEMOCRAZIA IN AUSTRALIAForte impegno degli immigrati per la campagna elettorale ALP
M ai come adesso gli immigrati hanno giocato un ruolo cosi' determinante nella vita politica australiana —  La costi­
tuzione di numerosissimi Comitati per la rielezione dell'A.L.P. dimostra che gli immigrati, e specialmente i lavoratori, 
hanno ben capito la necessita' non solo di difendere la democrazia ma di assicurarne l'inviolabilita' in modo tale che 

venga definitivamente sconfitto, per il futuro, ogni tentativo reazionario

Fin dalle prime battute la 
campagna elettorale per il 
rinnovo totale del Parlamen­
to e del Senato australiani 
ha assunto i caratteri di quel­
lo che realmente è: la cam­
pagna per una scelta deci-

6
:rom thè very first hints 

thè complete renewal 
Parliament and thè Sen- 
, thè electoral campaign 
has assumed thè character 

of that which it really is: 
thè campaign for a decisive 
choice. A decisive choice 
for thè future of Australia 
and of Australians, both 
old and new.

In these elections it is 
noi merely a question oi 
giving thè government ol 
this country to one part or 
thè other, to this leader or 
that one. It is a matter ol 
choosing democracy ano 
thè possibility to give, 
through democracy itself, a 
more modem aspect and a 
more civilized one to this 
country.

It is a choice once again 
between equa! possibilities 
for all to be able to parti- 
cipate in thè running ot 
public things, or thè most 
total exclusion ot interven- 
j w  by thè grand mass of 

B  popuiation.
For thè first lime in thè 

history of Australia every- 
one seems to have noticed 
thè determining weight 
which thè migrants have 
with thè casting of their 
vote. Even thè migrants 
seem to have understood 
this rote of theirs trom thè 
fact that, in Australia, such 
a moment ot intense com- 
mittment by thè many dif- 
terent migrant groups has 
never before been seeing, 
when confronted with an 
election campaign. There 
is not a nationality present 
in Australia which has not 
formed an electoral com- 
mittee, and numerous are 
thè committees "fo r demo­
cracy” , thè committees that 
is which have assumed thè 
duty of defending thè de- 
fnocratic order against thè 
incredible reactionary af­
fa c i of which a sign was 
given on thè 11th of Nov- 
ember.

As regards thè itaiians. 
thè various committees for­
med in Melbourne, Sydney 
and various other minor 
localities are all very ac- 
tive■ to these committees 
there are thè additions ot 
other committees which 
are being formed in facto- 
ries, on ipb sites etc., with 
thè precise duty ot spread- 
ing thè initiatives of thè 
maior committees. They all 
work becawse ot thè ne- 
cessity to defend demo­
cracy, but also to defend 
it  in order to go torward.

This can oniy be achiev- 
ed by a mass vote for th( 
Labor Party, a mass vote 
which is then followed by 
a larger and more active 
participation of thè grand 
mass of thè popuiation in 
thè big po litica i probiems.

siva. Una scelta decisiva per 
il futuro dell’Australia e de­
gli australiani vecchi e nuo­
vi.

Non si tratta, in queste ele­
zioni, semplicemente di affi­
dare il governo del Paese a 
questo o a quel partito, a 
questo o a quel leader. Si 
tratta bensì di scegliere la 
democrazia e la possibilità di 
dare, attraverso la democra­
zia stessa, un volto sempre 
più moderno e diciamolo pu­
re sempre più civile a que­
sto Paese, contro la presun­
ta legalizzazione attraverso 
il consenso popolare di un 
sistema di appropriazione e 
di gestione del potere degni 
—  si è detto giustamente —  
di una repubblica delle ba­
nane. Una scelta cioè fra la 
possibilità di allineare l’Au­
stralia fra le nazioni più mo­
derne, più civili e più avan­
zate del mondo, imponendo­
le, con il completamento e 
la prosecuzione delle rifor­
me finora appena accennate, 
il recupero dell’evidente ri­
tardo strutturale rispetto ai- 
l’Europa e ad altre parti del 
mondo occidentale stesso, e 
il ritorno a tempi che rie­
vocano queili della caccia 
alle streghe. Una scelta, an­
cora, fra la possibilità ugua­
le per tutti di intervenire 
nella gestione della cosa 
pubblica e la più totale esclu­
sione da ogni possibilità di 
intervento per le grandi mas­
se della popolazione.

La situazione, le posizio­
ni dei maggiori partiti e > 
fatti stessi che hanno deter­
minato la necessità della 
votazione del 13 dicembre, 
sono tutti indicativi -del gran­
de divario esistente fra le 
due scelte e della necessità 
quindi di dare con il voto un 
contributo alla creazione di 
una situazione che scoraggi 
e annulli definitivamente, 
per il futuro, ogni intenzione 
reazionaria e dittatoriale.

Per la prima volta ne!la 
storia australiana tutti sem­
brano essersi accorti del pe­
so determinante che nel vo­
to hanno i nuovi australia­
ni, cioè gli immigrati. E an­
che gli immigrati sembrano 
aver capito questo loro ruo­
lo dal momento che mai si 
era visto in Australia tanto 
impegno da parte dei grup­
pi più diversi di immigrati 
nell’affrontare le elezioni. Si 
può dire che non esiste na­
zionalità presente in Austra­
lia che non abbia dato vita 
al suo comitato elettorale, e 
numerosissimi sono i comi­
tati “per la democrazia”, i 
comitati cioè che si sono as­
sunti l’incarico di difendere 
l’ordine democratico contro 
l’incredibile attacco reazio­
nario cui è stato fatto segno 
l’11 novembre scorso.

Per quanto riguarda gli 
italiani va detto che ai vari 
comitati costituitisi a Mel­
bourne, a Svdney e in varie 
località minori, tutti attivis­
simi, se ne vanno aggiungen­
do anche altri, che si co­
stituiscono nelle fabbriche, 
nei luoahi di lavoro e nei 
quartieri, con il preciso com­
pito di capillarizzare le ini­
ziative dei comitati maggiori. 
E tutti si muovono spinti dal­

la necessità di difendere la 
democrazia, sì, ma anche 
con la precisa volontà di di­
fenderla per andare avanti, 
cioè per superare definitiva­
mente ogni pericolo di tor­
nare a trovarsi nella situa­
zione attuale. E tale supera­
mento oggi lo si può otte­
nere soltanto passando attra­
verso un voto massiccio al 
partito laburista, un voto
massiccio cui faccia seguito 
una più larga e più attenta 
partecipazione delle grandi 
masse popolari ai grandi
problemi politici. Ma passa 
anche attraverso l’aperto

smascheramento della me­
schina funzione affidata a 
quei neo-australiani che sono 
stati inclusi —  pochissimi in 
verità —  nelle liste libe­
rali.

In questo caso gli immi­
grati non si lascino ingan­
nare, un candidato liberale, 
anche se italiano, è sempre 
un liberale, cioè un rappre­
sentante della classe padro­
nale, di quella classe che in­
sieme agli agenti delle gran­
di multinazionali straniere, 
ha voluto, messo a punto e 
attuato, il colpo di stato del- 
l’11 novembre scorso.

IL DISCORSO DI W H ITLA M

Sereno appello agli elettori del P.M. eletto
MIGRANT LABOR RALLY

Domenica 30 novembre, al­
te ore 2 del pomeriggio, 
avrà luogo un grande comi­
zio pubblico organizzato ap­
positamente per gli immigra­
ti, in solidarietà col partito 
laborista e per la rielezione 
del governo Whitlam già due 
volte democraticamente eiet- 
to dal popolo.

Al comizio, che avrà luo­
go a ll’aperto, a Lake Park. 
Murray Road, Coburg, par­
leranno:

—  Gordon Brvant, Depu­
tato di Wills e Ministro per 
il Territorio della Capitale 
nel governo Whitlam;

—  Murray Gavin, Sindaco 
di Coburg;

—  Theo Prodromou, segre­
tario delia comunità greca di 
Coburg;

—  Vince Juliano, membro 
del Comitato FILEF di Mel­
bourne.

Gordon Bryant, deputato di 
Wills e Ministro per il Terri­
torio della Capitale nel Go­

verno Whitlam.

Lunedì 24 novembre, in un 
discorso alla nazione tenuto 
alla Festival Hall di Mel­
bourne, l ’ex Primo Ministro 
Whitlam ha fatto appello a 
tutti gli australiani affinché 
salvino la democrazia parla­
mentare rieleggendo, nelle 
elezioni del prossimo 13 d i­
cembre, il governo laborista.

Whitlam ha detto: “ Tutto il 
futuro della democrazia au­
straliana è nelle vostre ma­
ni. La decisione che prende­
rete il 13 dicembre non ri­
guarderà solo chi deve go­
vernare l’Australia per qual­
che mese o per qualche an­
no; riguarderà soprattutto il 
modo in cui l ’Australia deve 
essere governata e portata 
nel ventunesimo secolo. So­
prattutto, l ’Australia dev’es­
sere riunita, unita intorno al­
la nostra fede nel valore del­
la democrazia parlamentare. 
La vergogna delle ultime sei 
settimane dev’essere cancel­
lata. In quelle settimane, la 
nazione e il suo governo e- 
letto sono stati vittime di un 
ricatto, e il governo che go­
deva della fiducia del Par­

lamento è stato defenestra­
to.

Continuerà lAustralla ad 
essere una democrazia par­
lamentare? Continueremo ad 
avere governi eletti dal po­
polo, attraverso la Camera 
dei deputati? Potranno con­
tinuare a governare i gover­
ni eletti? Queste sono oggi 
le domande.

Dalle risposte che darete 
dipende la sopravvivenza 
della democrazia parlamen­
tare come la conosciamo, o 
come pensavamo di cono­
scerla fino a ll'11 novembre 
1975. Ricordatevi di quel 
giorno, il giorno della vergo­
gna di Fraser.

Al posto del governo che 
voi avete eletto due volte, 
un governo con un’indiscus­
sa maggioranza in Parlamen­
to, ci sono ora quegli stessi 
uomini che voi avete rifiuta­
to due volte in meno di tre 
anni, e l ’ultima volta solo 18 
mesi fa.

Al posto di un Primo Mi­
nistro due volte eletto, c’è

(continua a pagina 2)
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ora un uomo che, a ll’atto 
stesso della sua nomina, è 
stato censurato dalla Camera 
dei deputati per il suo com­
portamento biasimevole e 
anticostituzionale. La Came­
ra dei deputati ha dichiarato 
la sua sfiducia in lui. Ora il 
popolo deve dichiarare la 
sua sfiducia in lui, nel no 
me della democrazia parla­
mentare, nel nome della so­
pravvivenza della democra­
zia parlamentare in Austra­
lia” .

Whitlam ha poi continuato: 
"Le difese della democrazia 
parlamentare costruite dalla 
Costituzione, dalla tradizio­
ne e dai d iritti della gente 
duramente conquistati, sono 
state ora abbattute. Solo il 
popolo può e deve rimetter­
le in piedi, se non vuole 
perderle per sempre” .

Nel suo discorso, durato 
circa 30 minuti, Whitlam ha 
messo particolarmente l’ac­
cento sulle conquiste rag­
giunte dal partito laborista 
nei suoi tre anni di gover­
no, citando, a questo pro­
posito: la scala mobile sui 
salari; la Medibank; l’au­
mento delle pensioni; il con­
tro llo deM'Australia sulle 
sue industrie e sulle sue ri­
sorse economiche; la mag­
giore considerazione data 
agli immigrati, e l ’uguaglian­
za di opportunità per le don­
ne, come alcuni dei più im­
portanti successi del gover­
no laborista negli ultimi tre 
anni.

L’ex Primo Ministro ha poi 
continuato: "In  circostanze 
che richiedevano una piani­
ficazione economica a lunga 
scadenza, di una complessi­
tà e difficoltà superiore ad 
ogni passata e presente e- 
sperienza, solo al mio go­
verno è stata negata la pos­
sib ilità  di pianificare con si­
curezza per più di sei mesi.

In circostanze economiche 
che richiedevano la possibi­
lità, per il governo eletto, di 
esercitare tutta la sua auto­
rità per poter portare avanti 
la sua politica economica, 
solo al mio governo è sta­
to negato del tutto il diritto 
di governare".

Whitlam ha proseguito d i­
cendo che, per raggiungere 
la stabilità economica, il b i­
lancio proposto dall’ex mi­
nistro del Tesoro Hayden 
dev'essere messo in grado 
di funzionare. Ha poi ag­
giunto che il cosiddetto bi­
lancio alternativo proposto 
in Parlamento tre mesi fa 
dalla coalizione liberale-agra­
ria è già stato definito dal 
suo stesso autore come 
“ inefficace” , e che i benefi­
ci del bilancio Hayden nei 
campi della riforma del si­
stema di tassazione, dei ta­
gli da apportare alle tasse, 
degli aumenti delle pensio­
ni, de ll’ istruzione, della Me- 
aibank, degli ospedali, de­
gli asili nido, devono esse­
re protetti e preservati.

Ha poi cosi continuato: 
"Mai, nella nostra storia, noi 
australiani ci siamo trovati 
davanti ad una decisione co­
sì importante. La scelta c'-.e 
faremo il '13 dicembre deci­
derà tutto il destino futuro 
di questa nazione. Quale li­
nea l'Australia deve ora se­
guire? Se vogliamo superare 
i nostri problemi attuali dob­
biamo seguire una linea di

cooperazionc fra tutti i set­
tori della comunità.

I nostri avversari hanno 
distrutto con ie loro stesse 
inani ogni possibilità di co­
struire questa cooperazione, 
ed hanno perso il d iritto ci 
guidare una nazione unita. 
Noi abbiamo già dimostrato 
la nostra capacità di ottene­
re cooperazione nei campi 
dovè essa è più necessaria 
e urgente. Ma la coopera- 
zione che cerchiamo per il 
futuro e cne dobbiamo otte­
nere, se vogliamo per l’A u­
stralia un futuro torte e si­
curo, deve estendersi a tutti 
i settori della comunità. Un 
Parlamento diviso non può 
esistere. I nostri avversari 
n'-tnno deliberatamente spar­
so i semi di una terrib ile di­
visione. Confermarli in quel 
Dotere che essi hanno usur­
pato verrebbe dire conferma­
re e approfondire per sem­
pre la divisione che essi 
hanno creato. Ma in queste 
elezioni voi non i scegliete 
semplicemente fra due par­
titi, non scegliete semplice- 
mente fra due linee po liti­
che: farete invece una scel­
ta riguardante l’ intero futu­
ro de ll’Australia e l’ intero fu­
turo della democrazia parla­
mentare australiana, lo vi 
chiedo di scegliere con de­
cisione per la democrazia, 
lo vi chiedo di emettere un 
deciso verdetto in favore dei 
princip i e delle tradizioni che 
hanno ben servito l’Australia 
negli ultimi tre quarti di se­
colo. E’ giusto che la demo­
crazia parlamentare abbia 
un'altra possibilità. Datele 
questa possibilità il 13 d i­
cembre” .

Whitlam ha poi chiesto lo 
appoggio per il partito labo­
rista ai giovani, ai vecchi, 
agli immigrati, agli stessi 
simpatizzanti del partito li­
berale-agrario: "E soprattut­

to faccio appello a quelle 
mighaia e migliaia di austra­
liani che fino ad ora hanno 
vota*o per altri partiti, ma 
che sono som;.re stati so- 
stenilori, nei loro cuori e 
nelle loro menti, di ima cau­
sa di gran lunga più gran­
de, la causa della democra­
zia, la causa della via au­
straliana, la causa de ll’Au- 
strailia stessa. Perchè è 
proprio questa causa che è 
in gioco in queste elezioni.

Tutta la mia carriera pub­
blica è stata dedicata alla 
idea che le riforme e i cam­
biamenti necessari in Austra­
lia possono e devono essere 
raggiunti attraverso mezzi 
democratici e parlamentari. 
Per quindici anni, prima co­
me vice capo del mio parti­
to, poi come capo del mio 
partito e Primo Ministro di 
Australia, io ho mantenuto 
questa fede, e il partito la­
borista australiano ha man­
tenuto questa fede insieme 
a me. Oggi questa fede è 
messa in dubbio in un mo­
do che nessuno di noi a- 
vrebbe mai creduto possibi­
le. lo non abbandonerò mai 
questa fede, perchè essa si 
basa non solo sulla demo­
crazia parlamentare in se 
stessa, ma sul popolo au- 
ts'aliano, sul suo buon sen­
so, sulla sua intelligenza, 
sulla sua dignità, sul suo 
senso istintivo del ‘fa ir play’.

Facciamo in modo che il 
13 dicembre 1975 sia ricor­
dato per sempre come il 
giorno in cui il popolo au­
straliano ha deciso che la 
democrazia parlamentare de­
ve sopravvivere per sempre 
in Australia. Facciamo in mo­
do che il governo del popo­
lo, eletto dal popolo e per 
il popolo, attraverso la Ca­
mera dei deputati, continui 
in questa nazione per sem­
pre” .

L E T T E R E

NON UN VOTO DEVE ANDARE PERDUTO!

Propaganda e verità
Egregio Direttore,

sul "G lobo”  del 17 novem­
bre ho avuto il dispiacere di 
leggere un comunicalo della 
Associazione Liberale Italia­
na, a firma John Gangitano, 
al quale vorrei rispondere da 
queste colonne. Premetto 
che io non sono legato a 
nessun partito politico, asso- 
dazione o club; sono solo 
una persona che ha le pro­
prie idee, e che lotta sem­
pre per la verità', senza ma­
scheramenti ne’ sotterfugi.

Nel suo comunicato, il Si­
gnor Gangitano, che io per­
sonalmente non conosco e 
che nemmeno mi interessa 
conoscere, perche’ sento dal­
le sue parole un certo odore 
di nostalgie fasciste, accusa 
i l  partito laborista d i "d i­
sprezzo razziale", quando 
tutti sanno che invece e’ 
stato proprio il governo la­
borista il primo a introdur­
re in Parlamento una legge 
che protegge tutte le nazio­
nalità' da ogni forma di raz­
zismo.

"La verità’ "  —  prosegue 
il Signor Gangitano —  "e* 
che ai laboristi g li immigrati 
servono solo da strumento 
po litico "; anche qui, eviden­
temente, la verità' e' proprio 
il contrario, e cioè' che so­
no i capitalisti di ogni colore 
quelli che usano g li immigra­
ti come strumento politico e 
come bestie da soma, e do­
po averli ben struttati, quan­
do non possono più ’ lavora­
re gli danno un calcio nel 
didietro e li mandano in pen­
sione. E possiamo anzi d ir­
ci fortunati che negli ultim i 
tre anni abbiamo avuto un 
governo che per i  pensionati 
ha fatto molto, come, ad e- 
-ampio, la trasferib ilità ’ del­
le pensioni.

I liberali-agrari hanno sem­
pre fatto tante promesse, 
ma, una volta passate le eie-

SYDNEY

/  lavoratori 
immigrati 
per la rielezione 
dell'À.L.P.

La FILEF di Sydney è fra 
i promotori della costituzio­
ne di un Comitato elettorale 
dei lavoratori immigrati per 
la rielezione del governo la­
borista. Il Comitato ha sta­
bilito la sua sede al numero 
85 di Parramatta Road, An- 
nandale; telefono 51 2366. 
Per informazioni, finanzia­
menti, materiale propagandi­
stico rivolgersi a ll’indirizzo 
sopra indicato; l’ufficio è 
aperto o g n i’ giorno dalle ore 
9 a.m. in poi.

1. Ricorda che si vota mettendo i numeri.
INSEGNALO A T U T T I!

2. Ricorda che i numeri vanno messi in tutti i quadratini.

INSEGNALO A T U T T I!

3. Ricorda che si comincia a numerare dai nomi della lista laburista
(A.L.P.).

ACCERTATI CHE TU T TI SAPPIANO VOTARE BENE!

4. Anche se non puoi votare e' tuo interesse vedere che tutti votino 
e votino bene !

zioni, non le hanno mai man­
tenute.

Riguardo a ll’immigrazione, 
io dico che e’ meglio che 
uno se ne stia a casa sua, 
se appena appena può’ vi­
verci, magari anche con una 
patata al giorno.

lo sono tornato due vol­
te in Italia, e ne ho sempre 
approfittato per scoraggiare 
ogni proposito d i emigrazio­
ne. lo sono il  solo rappresen­
tante, qui in Australia, del 
mio paese natio, e quando 
tornai a casa l ’ultima volta 
nel ’69, tanti mi ringraziaro­
no per il consiglio che diedi 
loro, cioè’ di starsene li ’, do­
ve vivono decentemente, vi­
cino ai loro cari e ai loro 
amici, invece di volersene ve­
nire in Australia.

Perche’ ora p iù ’ che mai e ’ 
indispensabile che g li im m i­
grati italiani conoscano tut­
te le bugie della propagan­
da liberale, d i quei liberali 
che hanno ancora le mani 
sporche del sangue dei cin­
quecento morti e degli oltre 
tremila feriti mandati al ma­
cello in Vietnam, di quei l i­
berali che, cosa mai succes­
sa in Australia, con un col­
po di mano hanno costretto 
alle dimissioni forzate un go­
verno che godeva della mag­
gioranza in Parlamento. Cose 
da dare dei punti alla mafia.

Lavoratori ita liani: ora sta 
a voi decidere se volete che 
l ’Australia vada avanti, co­
me vanno avanti le nazioni 
progredite, o se volete che 
vada indietro, alla pari del Ci­
le, della Spagna o del Brasi­
le. Prendete esempio dai no­
stri frate lli in Italia: sempre 
avanti per i l  benessere di 
quelli che più ’ soffrono, di 
quelli che producono, con­
tro ogni oscurantismo e fa­
scismo, d i qualunque marca 
esso sia.

Cordiali saluti,
Ottavio Brida, 

East Kew.

Laboristi e 
immigrati

Caro Direttore, 
lunedi’ sera sono andata 

ad assistere a ll’inizio della 
campagna elettorale laborista 
alla Festival Hall, dove ho 
ascoltato i discorsi pronun­

ciati dai vari esponenti del 
partito laborista. Anche i 
rappresentanti della grande 
stampa, suppongo, hanno 
sentito quello che hanno 
sentito tutti, ma, com’e ’ loro 
costume, nei giornali del 
giorno seguente hanno r i­
portato la notizia mettendo 
l ’accento dove fa loro p iù ’ 
comodo. Hanno detto cioè’ 
che Whitlam non ha fatto 
nessun riferimento allo stato 
dell'economia. Whitlam inve­
ce ha detto, in numerose oc­
casioni, che non ha nulla da 
dire ORA, perche’ quello che 
direbbe ora l ’ha g ià ’ detto 
nel '72, nel ’73 e nel ’74. 
Non e' sufficiente? O si vuo­
le che continui a parlare 
dell’economia per non farlo 
parlare del colpo di stato ?

Ma non m i voglio dilunga­
re oltre su questa faccenda; 
voglio solo soffermarmi un 
momento su quello che e’ 
stato detto da Bob Hawke e 
poi da Whitlam: e cioè’ che 
il governo laborista , ha acce­
so la luce per le migliaia di 
immigrati in questa nazione. 
E’ vero, i laboristi si sono 
dimostrati p iù ' sensibili ai 
problemi degli immi g r a f f e  
hanno fatto qualcosa 
solverli, molto d i più ' di 
quanto i  libera li si siano mai 
sognati di fare. Ma e’ anche 
vero che g li immigrati, i la ­
voratori immigrati, non sono 
rimasti con le mani in tasca 
ad aspettare la manna labo­
rista; quello che hanno otte­
nuto lo hanno ottenuto gra­
zie a tanti anni di lotte con­
tro g li sfruttatori e i  padroni, 
rischiando spesso il posto di 
lavoro. Quindi, tanto per 
mettere i puntini sulle i, d i­
ciamo chiaro che noi lavo­
ratori immigrati, grazie alla 
opportunità’ offertaci dal 
partito laborista, abbiamo 
combattuto le nostre batta­
glie in difesa dei nostri d i­
r itt i e continueremo a farlo. 
E, per concludere, vorrei di­
re agli sceìcchi della nostra 
comunità’ che, alla luce dei 
fatti attuali, non cerchino di 
aggiudicarsi delle parziali 
vittorie, altrimenti ta reb^uo  
la figura degli imbecil

Grazie dell'ospitalità’^ ^  
Annamaria Deiana, 

Carlton.

[—  H COLORE DELLE BOMBE ~ |

Mercoledì' 19 novembre: 
lettera esplosiva a Bjelke- 
Petersen; mercoledì’ 19 no­
vembre: lettera esplosiva a 
Fraser; venerdì' 21 novem­
bre: lettera esplosiva a Kerr. 
E i  partiti di destra e tutta 
la grande stamoa prontissimi 
e scatenare una montatura 
propagandistica contro l'e ­
stremismo di sinistra, contro 
i "ross i" che usano questi 
mezzi terroristici per impa­
dronirsi del potere con la 
violenza, contro Whitlam 
che con i  suoi discorsi e co­
m izi pieni d i violenza, In­
fiamma le passioni ed esa­
spera g li animi.

Tutto a posto, dunque, tut­
to organizzato secondo sche­
mi ormai ampiamente collau­
dati In ogni parte del mon­
do: s i fa scoppiare la bom­
ba, si da’ la colpa ai "ross i" 
e si invoca un regime che. 
dando ampie garanzie di 
"leage e ordine", salvi la na­
zione dal caos, dall'anarchia 
e dalla violenza.

Tutto a posto, tranne pe­
ro ’ un particolare: che la
gente non ci crede più'. Va 
bene che l ’Australia e' iso­
lata in mezzo all'oceano, ma 
nel ventesimo secolo le no­
tizie corrono, la gente sa 
quello che succede nel re­
sto del mondo, e il 60% dei 
lavoratori australiani provie­
ne da paesi nei quali le bom­
be nere dipinte di rosso so­
no un’esperienza che dura 
da anni, sono una provoca­
zione che e' stata già' am­

piamente smascherata e le 
cui origin i sono già ' state 
ben individuate.

Certo, le bombe australia­
ne hanno, rispetto a quelle 
d i a ltri paesi, una caratteri­
stica in p iù ’, i l  razzismo: e 
intatti, ie prime isteriche rea­
zioni hanno subito dato la 
colpa non semplicemente a 
un "rosso", ma a un “ rosse 
immigrato", perche', spiega­
no g li esperti, questo tipo 
di lotta po litica e' del tutte 
estraneo alle tradizioni au­
straliane, e non può' essere 
quindi che importato: e co­
si', i l  binomio "immigrato- 
comunista", e quindi cattivo, 
si salda perfettamente. Ma 
questo e' un altro discorso 
che c i porterebbe troppe 
lontano, e che serve sole 
per dare un ulteriore toccc 
d i infamia a questa già’ d 
per se’ infame provocazio­
ne.

Per concludere, dunque, 
le reazioni alle bombe co­
stituiscono semore una pro­
va del grado di maturità' d, 
un popolo: e notiamo cor 
soddisfazione come anche 
qui in Australia, a parte gl 
ovvi isterismi e le indegne 
gazzarre della destra, i l  re­
sto della popolazione, e le 
classe operaia prima di tut­
to, abbiano dato prova d 
maturità’, fermezza e acume 
politico nel 'esningere le 
provocazione, ne ll’individua- 
re i l  colore dei bombami 
che, qui come dovunque 
sono solo neri.
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per andare avanti
DONNE,

La parità' e' un vostro 
diritto.
Fatelo valere !

W OM EN,

Equality is your right. 
Fight for it !

VOTE LABOR
G IO VANI,

Siete portatori di idee 
nuove.

Fatele valere !

YOUNG PEOPLE,

You are bearers of new
ideas.

Fight for them !

VOTE LABOR
OPERAI,

Difendete il vostro diritto 
di lottare per conquistare 
migliori condizioni di vita 
e di lavoro !

WORKERS,
Defend your right to fight 
for better living and 
working conditions!

VOTE LABOR
A R TIG IAN I,

COM M ERCIANTI,

Difendetevi dalla stretta 
del grosso monopolio 

industriale e commerciale!

SMALL BUSINESSMEN,

Protect yourselves from 
thè stranglehold of 

commercial and industriai 
monopoly.

VOTE LABOR
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DURANTE LO SCIOPERO CHE HA BLOCCATO PER 4 ORE OGNI SETTORE PRODUTTIVO

Operai dell’ industria e disoccupati 
manifestano per le strade di Napoli

Quasi trentamila lavoratori sono confluiti a piazza Matteotti — Il comizio di Benvenuto, segretario generale 
della FLM — La situazione nelle fabbriche chimiche e nei cantieri navali — Far rispettare gli impegni del governo

NAPOLI, 
Operai, disoccupati, studen­

ti, si sono ritrovati a migliaia 
stamane al nuovo appunta­
mento di lotta dei sindacati 
per rivendicare investimenti, 
occupazione per Napoli e il

Mezzogiorno, contratti.
Nella provincia le industrie 

6i sono fermate per 4 ore 
tranne gli stabilimenti chimi­
ci dove si è scioperato per 
l’intera giornata e in tutta la 
regione.

Nel trentennale della Liberazione

Concluse a Milano 
le celebrazioni 

della Resistenza
Alla sala della Provincia presenti partigiani, uomini di 
cultura, amministratori e rappresentanti delle Forze armate

M ILA N O  —  La «ala d e lla  P ro v in c ia  d u ra n te  la  m an ife sta z io n e  con ­
c lu s iv a  d e lla  c e leb raz io n i p e r  il t re n te n n a le  d e lla  R esisten za.

MILANO, novembre
Ancora una volta oggi, a 

conclusione delle celebrazioni 
del trentennale, a Milano, i 
protagonisti della Resistenza, 
gli uomini di cultura, gli am­
ministratori, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e di massa, ufficiali e soldati 
delle nostre Forze Armate, si 
sono incontrati nel corso di 
un’appassionata manifestazio­
ne che si è svolta nella sala 
dei congressi della Provincia 
per riaffermare unanimi i va­
lori di libertà e l ’impegno uni­
tario in difesa delle istituzioni 
repubblicane.

Un « incontro in onore dei 
caduti », cui hanno partecipa­
to militari e partigiani meda­
glie d’oro e i familiari delle 
vittime del nazifascismo, che 
ha voluto essere il riconosci­
mento doveroso e sincero al 
loro sacrifìcio e per richiama­
re l ’attenzione del governo e 
del Parlamento sull’esistenza 
di alcuni drammatici proble­
mi insoluti, innanzitutto quel­
lo del trattamento pensionisti- 
co per i congiunti di quei ca­
duti.

Le cifre portate all’incontro, 
cifre di miseria per i familia­
ri e di offesa per il sacrificio 
dei caduti, suonano a vergo­
gna di chi oggi ha responsa­
bilità di governo nella Repub­
blica nata dalla Resistenza: 
poche migliaia di lire al mese, 
ben lontane da un minimo vi­
tale, per una vedova o una 
madre.

L ’incontro odierno, ricco di 
commozione e di passione, e- 
saltante negli interventi dei

dirigenti dell’ANPI, delle As­
sociazioni degli ex deportati, 
delle testimonianze degli uo­
mini politici e nelle parole 
dei rappresentanti delle Forze 
Armate, ha voluto quindi an­
dare al di là del momento 
della celebrazione per richia­
mare il senso di responsabili­
tà del governo.

Una manifestazione che ha 
sottolineato una volta di più, 
qui a Milano, il profondo le­
game tra il mondo della Resi­
stenza e le Forze Armate del­
la Repubblica nell’impegno in 
difesa delle istituzioni demo­
cratiche, impegno che nasce 
dalla partecipazione alla lotta 
di Liberazione, al comune sa­
crifìcio di sangue, al comune 
eroismo. Impegno sottolineato 
ampiamente in tutti gli inter­
venti: di Casali presidente del- 
l ’ANPI, Peduzzi assessore al 
Comune di Milano, Vitali pre­
sidente della Provincia, Mon­
tagna consigliere regionale, 
del colonnello Capobussi, del 
senatore Maris presidente del­
l ’Associazione ex deportati, 
del generale a riposo Ricchez­
za, del sindaco di Sesto S. 
Giovanni Biagi, dei figli di due 
partigiani morti durante la 
Resistenza, Aliotta e Principa­
to, di Fabello e dell’on. Gisel­
la Floreanini. Al termine del­
l’incontro, in un’atmosfera pie­
na di commozione, è stata 
consegnata al vessillo dell’As­
sociazione donne della Resi- 
steza, la medaglia d’oro in ri­
conoscimento dell’eccezionale 
contributo da loro dato alla 
guerra partigìana.

Nonostante il tempo proibi­
tivo, con forti raffiche di ven­
to, fin dalle prime ore i la­
voratori sono arrivati in folti 
gruppi a piazza Mancini. Dai 
quartieri cittadini e da diver­
se zone della provincia sono 
arrivati fittissimi i disoccu 
pati con gli striscioni dei lorc 
comitati e poi studenti di 
quasi tutte le scuole.

Sono stati valutati in al­
meno trentamila i partecipan­
ti al corteo che sì apriva con 
i lavoratori delle fabbriche 
chimiche Merrel, Angus, Ge­
neral Instruments. Peraltro, 
lo stesso fatto che i lavora­
tori del settore chimico ab­
biano aderito allo sciopero 
generale dell’industria procla­
mato in tutta la Campania 
è già una riprova della gra­
vissima situazione determina­
ta nel settore soprattutto, ap­
punto, dalle decisioni delle 
multinazionali e dalla politi­
ca dei grandi gruppi italiani: 
Pirelli, Montedison, SIR. Pro­
prio stasera, peraltro, si è 
svolta a Roma la riunione dei 
sindacati con i ministri inte­
ressati per una decisione che 
finalmente risolva i proble­
mi delle aziende Angus, 
Merrell e General Instru­
ments. Significativo il fatte 
che a Roma si sono re 
cati anche 17 sindaci a testi 
moniare l’impegno dei comu 
ni e la volontà popolare pei 
la difesa dei circa 2.000 po­
sti di lavoro minacciati.

Nel corso dell’incontro al 
ministero del bilancio si è 
stabilito che Governo e Sin­
dacati si incontreranno du­
rante la prossima settimana 
per discutere il rilancio dei 
progetti straordinari della 
Cassa per il Mezzogiorno che 
interessano la Regione Cam­
pania.

nei corso della manifesta­
zione di oggi a Napoli, at­
testati di solidarietà si so­
no avute all’indirizzo dei 
lavoratori delle tre fabbriche 
e di quelli dei cantieri nava­
li Sec-Sud che pure sono in 
lotta per difendere il posto 
di lavoro messo nuovamente 
in discussione, dopo che anni 
di lotta avevano portato ad 
una soluzione per la ripresa 
delle attività.

A piazza Matteotti, dove ha 
avuto luogo il comìzio conclu-

Paga due miliani 
di cauzione e torna 

in libertà 
l’industriale Alecce
Dopo sei mesi- di deten­

zione (trascorsa quasi in­
teramente in una clinica 
di lusso) l'industriale far­
maceutico Antonio Alecce 
ha ottenuto la libertà prov­
visoria. Alecce era stato 
condannato a un anno e 
mezzo per aver posto in 
vendita un medicinale 
( l ’AM ILIT) inefficace e in 
alcuni casi dannoso alla 
salute dei pazienti. I l far­
maco fu a suo tempo riti­
rato dal commercio.

L ’industriale era stato 
inoltre condannato dal tri­
bunale a un altro anno di 
reclusione per aver tentato 
di corrompere i due cara­
binieri che erano andati a 
casa sua per arrestarlo il 
4 maggio scorso.

Alecce ricorse in appello 
per tutte e due le condan­
ne. Nell’ottobre scorso gli 
fu concessa la libertà prov­
visoria per la vicenda del 
medicinale nocivo. Ora, 
con il provvedimento rela­
tivo al reato di corruzio­
ne, l ’industriale è libero di 
lasciare la clinica dove è 
ricoverato.

Operai e disoccupati a piazza Matteotti durante 41 comizio che ha concluso lo sciopero 
dell'industria a Napoli

sivo, prima che prendesse la 
parola Giorgio Benvenuto, se­
gretario nazionale della FLM, 
hanno parlato brevemente un 
rappresentante del comitato 
di coordinamento delle fabbri­
che Angus, Merrell e Gene­
ral Instruments ed un rap­
presentante dei comitati di 
disoccupati organizzati.

Sono stati ricordati gli im­
pegni elusi dal governo tra 
cui quello degli interventi 
straordinari definiti a fi­
ne giugno, che avrebbero do­
vuto dare lavoro a 10.500 
disoccupati entro l’anno.

Nel suo discorso, Benvenu­
to ha ribadito le rivendica­
zioni che sono alla base della

lotta unitaria dei lavoratori 
e dei disoccupati: investimen­
ti, nuova politica economica 
che dia impulso ai settori 
produttivi trainanti, all’agri­
coltura, ai trasporti. Obiettivi, 
questi, che sono particolar­
mente importanti per Napoli 
e la Campania dove la crjj 
assume aspetti drammaj

crisi

mEsemplare sentenza del pretore di Napoli

Superburocrate condannato 
per «contratto immorale»

Si traila dell'ex direttore generale dell'Istituto per lo sviluppo dell'Italia meri­
dionale - Pretendeva 210 milioni di liquidazione - Gli antefatti di una facile car­
riera, gratificata da raddoppi di stipendio e premi di produzione di 45 milioni l'anno

NAPOLI,
Non avrà i 210 milioni ri­

chiesti come liquidazione, ma 
dovrà anzi versare all’istitu­
to due milioni, perché le sue 
pretese si basano su un « con­
tratto immorale »  che contra­
sta pesantemente con quanto 
dispone l’articolo 97 della co­
stituzione repubblicana: così 
ha sentenziato il pretore civi­
le di Napoli dr. Alfonso Car­
bone, condannando l’ex diret­
tore generale dell’ISVEIMER 
(Istituto per lo sviluppo del­
l’Italia meridionale), Mario 
Giordano, anche alle spese di 
giudizio.

Per la prima volta in Italia 
un magistrato ha affermato, 
con questa sentenza, che un 
ente pubblico non può com­
portarsi come un qualsiasi 
privato né disporre a suo 
piacimento del denaro; e in 
questo caso si tratta di un 
ente pubblico economico de­
stinato a sostenere e incenti­
vare lo sviluppo industriale 
dell’Italia meridionale, di qua­
le con denari pubblici crea­
va una assurda situazione di 
privilegio.

La vicenda del dr. Mario 
Giordano ha altri antefatti 
ancora più gravi: nel gennaio

del ’74 il quindicinale demo­
cratico «L a  voce della Ca\p- 
pania » rivelò che il dr. Gior­
dano. alla vigilia dell'entrata 
in vigore delle nuove norme 
fiscali, era stato «liqu idato » 
con un anticipo di due anni 
sul contratto, e immediata­
mente riassunto per cinque 
anni. Il «  colpo » fruttava al 
Giordano una liquidazione di 
162 milioni (lo stipendio era 
partito da 60 milioni l’anno 
fino ai 112 milioni incassati 
nel ’73). con un premio di 
produzione di 45 milioni (sem­
pre annui), e fruttava al f i­
sco 'la sottrazione di 14 mi­
lioni, dovuti nel caso che la 
liquidazione fosse stata riscos­
sa a tempo debito, cioè a lla - 
scadenza del contratto di la­
voro.

Allo scandalo che seguì la 
denuncia del quindicinale (la 
notizia fu ripresa da tutti i 
quotidiani italiani), fece se­
guito un procedimento perna- 
ile e il rinvio a giudizio del 
Giordano e di 13 grossi nomi 
dell’ISVEIMER (dall'ex presi­
dente ad una serie di consi­
glieri di amministrazione, de­
mocristiani). I l  processo — 
per frode fiscale, falso, inte­
resse privato ecc. — è stato 
«  chiamato » in questi giorni

e subito rinviato.

L ’ISVEIMER dal canto suo 
— la gestione è cambiata, la 
presidenza è andata- comun­
que ad un altro de, l’ex presi­
dente della regione Al 
berto Servidio — chiedeva al 
Giordano di restituire 43 mi­
lioni che gli erano stati pa­
gati benché «n on  dovuti», ed 
offriva come liquidazione 6G 
milioni lordi (ossia circa 41 
milioni netti).

A questo punto il pretore 
ha accolto la domanda del- 
l’ISVEIMER, ha respìnto 
quella del Giordano, ed ha 
condannato quest’ultimo a pa­
gare la differenza fra quanto 
doveva all’ISVEIMER e quan­
to questa offriva in liquidazio­
ne, (cioè due milioni) più le 
spese di giudizio (poche mi­
gliaia di lire).

Una sentenza che, oltre ad 
essere senza precedenti, può 
certo definirsi esemplare, so­
prattutto per il richiamo al- 
l’axticolo 97 della costituzione 
che dice «  i pubblici uffici 
sono organizzati secondo le 
disposizioni di legge, in mo­
do che siano assicurati il buon 
andamento e l’ imparzialità 
della amministrazione »».
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La Cassazione respinge l’istanza: è inammissibile

ANCORA NEGATO IL PROCESSO A MILANO
La strage I Un altro colpo alla ricerca della verità Isottratta ai giudici naturali

Gargam elli e Valpreda durante iol processo di Catanzaro

Appello della Toscana in favore delle donne 
e dei bambini del Cile
Lanciata una grande sottoscrizione di solidarietà 
Piena adesione delle forze democratiche - Una de­

legazione unitaria ad Atene
FIRENZE,

Il Consiglio regionale to- 
icano, a nome delile forze de­
mocratiche ed antifasciste, ha 
lanciato un appello per- 

^^h é  venga promossa una ge- 
^Hbrale sottoscrizione fra tutti 

enti pubblici e privati, 
fra le associazioni economiche 
e sociali, fra i cittadini per 
costituire un fondo di solida­
rietà a favore dei bambini e 
delie dorine cilene.

L ’appello —  illustrato dal 
presidente Loretta Montemag- 
gi in apertura di seduta — 
è stato fatto proprio dai grup­
pi consiliari del PCI, 
PSI, PDUP, PSDI, DC, P R I 
i quali hanno sottoscritto ed 
approvato un ordine del gior­
no con cui si decide di ade­
rire al convegno di Atene, 
indetto dalla conferenza della 
-pace che ha sede ad Helsinki 
per promuovere atti concre­
ti di solidarietà per il popolo 
cileno, inviando una delega­
zione composta dai rappre­
sentanti di tutti -gruppi consi­
liari antifascisti.

Si è deciso inoltre di espri­
mere alla Segreteria gene­
rale dell’ONU un pressante, 
accorato invito ad opera­
re per il completo isolamento 
intemazionale del governo dit­
tatoriale di Pinochet (mai ri­
conosciuto dal governo italia­
no), adoperandosi perché ab­

bia fine la feroce repressioni 
contro 1 patrioti cileni, mas­
sacrati a migliaia e a mi 
gliaia detenuti nelle prigioni 
fasciste.

Dopo aver rilevato come le 
popolazioni toscane abbiano 
più volte levato la loro voce 
e la loro protesta contro la 
dittatura fascista di Pinochet, 
là Montemaggi ha
ricordato cofne la presidenza 
del Consiglio regionale tosca­
no abbia ricevuto recentemen­
te la visita della moglie del 
presidente Aliende la  quale 
ha ribadito la necessità di 
dar vita ad un grande movi­
mento -generale di solidarietà 
morale e materiale a favore 
del popolo cileno, in partico­
lare verso le donne ed i bam­
bini che vivono —  e muoiono 
— in una condizione di fame

La denutrizione infantile sta 
-infatti causando gravi conse­
guenze psicofisiche sudo svi­
luppo dei ragazzi e moli­
ti bambini muoiono per 
il sotto-nutrimento. Estrema- 
mente tragica è anche la con­
dizione femminile sia per l ’al­
to numero di donne (oltre -mil­
le) detenute nei lager di P i­
nochet, sia per la loro pro­
gressiva emarginazione dalla 
vita pubblica del paese attra­
verso un vero e proprio pla­
no discriminatorio che esolu- 
de la donna da ogni campo 
del vivere sociale.

Per la Corte di Cassazione, 
dthque, Milano continua ad 
essere una sede sospetta. La 
sdegnata protesta della stra­
grande maggioranza dei m i­
lanesi, espressa dopo la noti­
zia dell'insultante opinione 
del procuratore generale della 
suprema corte, non è valsa a 
nulla. I l  processo per la stra­
ge di piazza Fontana deve 
tenersi a tu tti i  costi a Ca­
tanzaro, ad oltre mille chilo­
metri dalla città dove venne 
messo in atto l’infame atten­
tato.

Perché questo ostinato ac­
canimento da parte della Cas­
sazione? Perché i supremi 
giudici, il cui comportamento 
sembrerebbe più assimilabile 
a quello di una parte in cau­
sa, si accaniscono a ribadire 
decisioni, definite giuridica­
mente abnormi non soltanto 
dalla pubblica opinione, ma 
anche da eminenti operatori 
del diritto? Questa volta, per 
la verità, la Cassazione non è 
voluta entrare nel merito; 
non ha fatto proprie le argo­
mentazioni del procuratore 
generale, del 1. ottobre, scor­
so, secondo le quali a Milano, 
«  i gravi motivi di ordine pub­
blico devono considerarsi tut­
tora persistenti ». Ma la so­
stanza non muta. Non per 
questo la sentenza che riget­
ta la legittima richiesta della 
difesa di Valpreda appare me­
no scandalosa.

Referendum

Superate 
le 500 mila 
firme per 
l’aborto
IL  REFERENDUM sull’abor­
to si farà. La notizia può 
considerarsi ormai ufficiaie. 
L ’ufficio centrale del referen­
dum della Corte di Cassazio 
ne ha emesso ieri l’ordinan­
za che consacra definitiva­
mente la validità delle firme 
presentate dal comitato pro­
motore. Non è stato neppure 
necessario completare l’esa­
me delle 800 mila firme con­
segnate, perché il «  quorum » 
previsto dalla legge (500 mi­
la) è risultato abbondante­
mente superato quando lo 
«  spoglio »  delle firme era 
giunto a «  quota 602.414 ».

L ’ordinanza dell’ufficio cen­
trale del referendum della 
Cassazione sarà notificata im­
mediatamente al Capo dello 
Stato, ai presidenti della Ca­
mera e del Senato, al presi­
dente del Consiglio e al presi­
dente della Corte Costituzio­
nale. Quest’ultimo dovrà 
adesso stabilire l’udienza - in 
cui i giudici di palazzo della 
Consulta dovranno deliberare, 
con sentenza, sulla legittimità 
costituzionale della richiesta 
di referendum. La seduta 
sarà fissata non oltre il 20 
gennaio Sarà il capo deilo 
Stato, su deliberazione del 
consiglio del ministri, a indi 
re, con suo decreto, il re- 
rendum per una domenica 
compresa fra 11 15 aprile e il 
15 giugno 1976.

Per la seconda volta, dun­
que (dopo 11 referendum sul 
divorzio) 1 cittadini saranno 
chiamati alle urne per din 
« si »  o « no » alla sopravvi­
venza, nel codice, delle nor­
me penali che puniscono lo 
aborto come un grave reato. 
In sede politica c’è ormai 
una sola possibilità di evitare 
la consultazione elettorale: 
emettere aJ più presto una 
nuova legge che regoli 
la complessa materia in mo­
do più rispondente alle esi­
genze delia vita moderna

L ’istanza della difesa Vai- 
preda, infatti, aveva offerto 
una occasione preziosa ai giu­
dici romani: quella di far cor­
rispondere, finalmente, una 
decisione alle richieste della 
pubblica opinione. I l  ritorno 
del processo nella sua sede 
naturale avrebbe potuto far 
venire meno i  motivi di so­
spetto che, invece, con que­
sta ultima, inappellabile sen­
tenza, si rafforzeranno. I  su­
premi giudici non ignorano 
certo le tortuose e inquietanti 
vicende di questo processo, 
iniziato più volte ma sempre 
sospeso, proprio su decisione 
della Cassazione, alle prime 
battute.

Nemmeno ignorano che una 
loro ordinanza, sottraendo la 
istruttoria sui retroscena del­
la strage ai magistrati mila­
nesi, ha obiettivamente osta- 
colato l'accertamento della 
verità; tutto, incredibilmente, 
è stato spedito a Catanzaro. 
Non soltanto è stato perduto 
del tempo, non soltanto inda­
gini delicate e forse di ca­
rattere decisivo sono proprio 
i cervelli della strategia della 
tensione, indicati nella requi­
sitoria del P M  Alessandrini 
ma non ancora snidati dai 

loro covi. I  supremi giudici, 
dunque, non possono ignorare 
che gli esecutori degli atten­
tati hanno agito con la po­
tente protezione di altissimi 

funzionari, né possono non sa-

VENEZIA, novembre
Un’altra importante giorna­

ta di lotta nel Veneto, dopo 
le battaglie del ’68, il referen­
dum sul divorzio, il 15 giugno! 
ne sono state protagoniste

le migliaia di don­
ne sfilate per le vie di Mestre, 
con cartelli, striscioni, ban­
diere per rivendicare il dirit­
to all’occupazione ed ai ser­
vizi sociali. Sono arrivate da 
tutte le province venete alla 
manifestazione organizzata dal 
Comitato regionale unitario 
delle donne venete a portare 
la testimonianza concreta di 
quanto le masse femminili so­
no cambiate in 'questi ultimi 
anni, di come vogliono con­
tare ed essere determinanti 
negli indirizzi di sviluppo del­
la società.

Non si erano mai viste tan­
te insieme (erano forse quat­
tromila): braccianti del Pole­
sine, operaie mal pagate o sot­
toccupate delle varie piccole 
aziende cresciute nel Veneto 
un po’ ovunque a sfogatoio di 
uno sviluppo territoriale squi­
librato, funzionale alla grossa 
azienda monopolistica, studen­
tesse delle scuole professiona­
li di Vicenza e Venezia defi­
nite fabbriche di «  casalinghe 
perfette »; impiegate, lavoran­
ti a domicilio, «  donne di ca­
sa », insegnanti.

Di itutte le età, ma soprat­
tutto giovani con un viso aper­
to e rispecchianti la fierezza 
consapevole della loro presen­
za attiva nella lotta. Hanno 
percorso in corteo le vie cit­
tadine, partendo dalla stazio­
ne ferroviaria verso piazza 
Ferretto, con la folla incredu­
la sui marciapedi e fuori dai 
negozi, abituati a veder passa­
re cortei di operai di Porto 
Marghera e che ora si trova­
va davanti ad ima manifesta­
zione di donne, organizzata da 
dònne unitarie e democrati­
che.

Sfilavano pei pi^.mcia, in­
nalzando striscioni di consigli 
di fabbrica, di scuole, di quar-

pere che nello snodarsi di 
questa strategia sono presenti 
complicità di ordine politico. 
Lo ' vogliono o meno, le loro 
decisioni hanno fornito una 
protezione a questi complici 
occulti, assicurando loro la 
impunità. I  blocchi, le so­
spensioni, le soluzioni date 
ai conflitti di competenza, 
hanno costantemente ridato 
fiato agli strateahi della ten­
sione.

Rigettando, infine, la r i­
chiesta legittima della difesa 
di Valpreda, essi hanno im­
pedito che il processo si svol­
gesse sotto il controllo di una 

pubblica opinione sempre vi­
gile e che è stata sempre ca­
pace di frustrare le reiterate 
manovre contro le istituzioni 
democratiche dello stato. Non 
c’entrano nelle decisioni della 
Cassazione, né le ragioni di 
ordine pubblico, né i più sot­
tili motivi di ordine giuridico. 
Semplicemente non si è vo­
luto che il dibattimento fos­
se celebrato a Milano perché 
ciò avrebbe significato an­

che il ritorno dell’istruttoria 
a Milano.

Ebbene, i magistrati che 
hanno rinviato a giudizio 
Freda, Ventura e Giannettini, 
indicando, a chiare lettere, le 

complicità negli apparati del­
lo Stato, mettendo sotto ac­
cusa personaggi influenti; già 
dirigenti dello stato maggio- 
re della difesa e del S IP , sono

magistrati sospetti. Da que­
sti magistrati sospetti si ave­
va ragione di temere che 
giungessero anche più in al 
to. Occorreva, dunque, mette 
re il veto a Milano, e il veti 

è stato posto da chi poteva 
contare sulla inappellabilità 
delle proprie decisioni.

E’ con la ordinanza del 12 
dicembre dell’anno scorso 
(  quella che accogliendo il 
conflitto sollevato dall’impu­
tato Biondo sottraeva al fatto 
le indagini ai magistrati mi­
lanesi) che è stata messa in 
atto questa nuova forma di 
strategia. Tutti gli altri colpi 
portati all’inchiesta sono ve­
nuti di conseguenza. Con la 
decisione di oggi si è avuto il 
coronamento di questa stra­
tegia, volta obiettivamente a 
impedire l’accertamento della 
verità.

Ora più che mai .le forze 
democratiche, impegnate con 
tanta vigilante passione du­
rante tutte le fasi del pro­
cesso devono accrescere la 
loro mobilitazione e la loro 

pressione. E’ indispensabile 
perchè si imponga la verità 
sulla prima sanguinosa stra­
ge, attuata con le complicità 
della destra economica e poli­
tica per far crollare gli ordi­
namenti democratici dello sta­
to repubblicano, nato dalla 
Resistenza.

Alimentaristi: un’ora di lavoro 
per i lavoratori spagnoli

I  lavoratori del settore ali 
mentare sottoscriveranno una 
ora di salario «quale tangi­
bile espressione di sostegno e 
aiuto alla difficile lotta che 
i lavoratóri spagnoli stanno 
conducendo per sconfiggere 
11 regime franchista ». La 
decisione è stata presa, su 
proposta della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, dalla 
Conferenza nazionale d’orga­
nizzazione della Filziat-CGIL, 
conclusasi sabato scorso ad 
Ariccia. E’ stata questa la 
concreta risposta della cate­
goria all’appello per un sem­
pre più ampio e vigoroso mo­
vimento di solidarietà con i 
lavoratori e il popolo spagno­

lo, lanciato, anche dalla tri­
buna della conferenza, dalla 
rappresentante delle «  comi- 
siones obreras ».

I  lavoratori alimentaristi, 
riaffermando il loro impegno 
internazionalista e di lotta 
contro il fascismo, hanno 
chiesto inoltre al governo ita­
liano di assumere «  un chia­
ro netto atteggiamento di 
condanna »  contro il regime 
sanguinario di Pinochet e 
di prendere le necessarie ini­
ziative per la «liberazione di 
tutti i prigionieri politici e 
impedire qualsiasi aiuto eco­
nomico e finanziario alla giun­
ta fascista» cilena.

Importante giornata di lotta unitaria

In corteo a Mestre 
migliaia di donne 
da tutto il Veneto

La manifestazione organizzata dal « Comitato regionale unitario delle 
donne venete » - L'adesione dei partiti, dei sindacati, di numerose or­
ganizzazioni - Le richieste agli Enti locali - I discorsi in piazza Ferretto

tiere, di categoria; cartelli de­
scrittivi di una condizione fem­
minile subalterna nella socie­
tà, nei posti di lavoro, nel­
la scuola. «  Verona: cinque­
mila lavoratrici tessili in cas­
sa integrazione »; « Vicenza: 
due asili nido ONMI per 160 
posti »; « Lavoro domestico, 
più lavoro a domicilio, più la­
voro a cottirrio uguale sfrut­
tamento femminile »; «  Rinno­
vamento dell’agricoltura quale 
garanzia di occupazione stabi­
le e qualificata delle contadi­
ne e delle braccianti »; « Re­
spingere le donne nel ruolo 
domestico è uno spreco per la 
intera società »; « Maternità: 
valore sociale. Consultori, ni­
di, scuole per l ’infanzia, assi­
stenza agli anziani: questa è 
oggi "femminilità”  »; « No al 
ghetto delle scuole professio­
nali »; «  Un nuovo sviluppo e- 
conomico passa attraverso la 
rinascita della montagna ».

I t e m i  della condizione 
femminile erano legati a quel­
li più generali dello sviluppo 
veneto e nazionale, sottoli- 
neandene l’intreccio, gridando 
a tutti di capire che non si 
esce dalla crisi economica e 
sociale mantenendo le donne 
come «  esercito di riserva ».

Questo « esercito » ha preso 
coscienza delia propria emar­
ginazione, ha voluto dimostra­
re che non vuole più essere 
manovrato da nessuno: « Le 
donne del Veneto sono cam­
biate, siamo in tante, unite e 
organizzate »; « La casalinga 
non è una privilegiata, è sem­
plicemente una, disoccupata »; 
«Unite per lottare, unite per 
contare » questi alcuni slogan 
scanditi ritmicamente durante 
il lungo percorso dalle donne 
del corteo sfociato alla fitìe 
nell’immenso spazio di piaz­
za Ferretto.
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A Fraser Fraser
la libertà was free
di licenziare to sack

Ai lavoratori 
la libertà 
di licenziare

The workers 
are freeto sack*

Fraser
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DONNE! 
WOMEN !

I l  13 dicembre siete chiamate a decidere sul 

vostro futuro e sul futuro delle vostre famiglie. 

On thè 13th of December you will decide your 

future and thè future of your families.

La risposta è 
The answer is
VOTE LABOR

 1

m  m NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E' GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI: 

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., cariton sth. —  3476622 

Australian Railways Union, 636 Bourke St., Melbourne —  601561 

Amalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port Melbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 Victoria st., cariton sth. —  3473016 

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. Melbourne —  329 6944 

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 325S

Amalgamated M etal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne —  6621333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 54 victona st. Melbourne —  3476653

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated M etal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il “Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

AL LAVORO IL MIGRANT WORKERS COMMITTEE

Capillare attività nelle fabbriche in appoggio alPA. L. P.
Come avevamo annuncia­

to nell'edizione straordinaria 
di “ Nuovo Paese”  della set­
timana scorsa, venerdì 21 
novembre si è riunita, nei lo­
cali della Trades Hall, una 
assemblea straordinaria di 
tutti i delegati che avevano 
partecipato, agli inizi del me­
se, alla seconda Conferenza 
dei lavoratori immigrati.

Lo scopo di questa con­

ciasse operaia, trascurata da 
chi preferisce trastullarsi nei 
sobborghi e nei quartieri re­
sidenziali, deve diventare 
piotagonista in prima perso­
na del futuro politico austra­
liano.

A parte questa attività, 
comunque, che, ripetiamo, 
sarà quella fondamentale, il 
Comitato elettorale per l’A. 
L.P. della Migrant Workers'

una campagna per favorire il 
ritorno del governo 'aborista, 
il Migrant Workers’ Commit- 
tee ha aperto un apposito uf­
fic io  alla Trades Hall (stan­
za 27). L’ufficio è aperto tut­
ti i giorni dalle 8 del mattino 
alle 7 del pomeriggio, e pro­
duce materiale in greco, ita­
liano, jugoslavo, spagnolo, 
arabo, turco e maltese.

Il Comitato ha aperto an-

Migrant Workers’ Committee: un gruppo dei membri dei Comitato elettorale per la riele­
zione dell’A.L.P. al lavoro. (PHOTO G. ESPOSITO)

vocazione straordinaria era 
quello di discutere e coordi­
nare una linea d’azione co­
mune da tenere in queste ul­
time settimane di campagna 
elettorale. Gli avvenimenti di 
questi ultimi giorni, infatti, 
hanno messo in gravissimo 
repentaglio tutte le conqui­
ste già ottenute dai lavorato­
ri, specialmente quelli im­
migrati, e pesano come una 
grave minaccia sulle richie­
ste avanzate dalla Migrant 
Workers’ Conference. Di 
questo si sono mostrati ben 
consci i delegati, che sono 
accorsi in massa a questa 
convocazione straordinaria, 
pronti e decisi a difendere i 
d iritti conquistati in tanti 
anni di lotta.

E da questa assemblea 
straordinaria è uscita un'in­
dicazione ben precisa e di 
estrema importanza: quella 
cioè di trasformare i dele­
gati in altrettanti propagan­
disti, in modo da portare in 
tutte le fabbriche, sui luoghi 
di lavoro, nel cuore della 
classe operaia quella propa­
ganda, quella linea politica, 
quella unità d ’azione che 
possa consentire la forma­
zione di una coscienza unita­
ria e di una sensibilità poli­
tica quanto mai necessarie 
non solo in vista delle pros­
sime elezioni, ma anche in 
vista del futuro post-eletto­
rale.

Un’ intensa attività capilla­
re, dunque, attraverso conti­
nui jmeetings durante il 
lunch-time, attraverso comizi 
volanti, attraverso una pro­
paganda instancabile: la

Conference ha già provvedu­
to alla stampa e alla diffu­
sione di circa 300,000 volan­
tini in sei lingue diverse (in­
glese, italiano, greco, jugo­
slavo, turco e spagnolo), ed 
ha infine emesso, al termine 
dell’assemblea del 21 no­
vembre, il seguente comuni­
cato stampa:

"Mai prima d'ora gli inte­
ressi dei lavoratori immigra­
ti erano stat1 minacciati co­
me dopo gli avvenimenti del­
l’ultima settimana. Per com­
battere la minaccia alla de­
mocrazia, e per condurre

Come i nostri lettori ricor­
deranno, ai primi del settem­
bre scorso la FILEF aveva 
organizzato, a bordo della 
turbonave "M arconi”  attrac­
cata nel porto di Melbourne, 
una manifestazione di solida­
rietà con l’equipaggio in lot­
ta per la conservazione della 
nave sulla rotta Italia-Austra- 
lia e per la sicurezza del po­
sto di lavoro, sicurezza mi­
nacciata dai ventilati propo­
siti di spostare la nave su 
un’altra rotta.

E questa manifestazione 
di lotta unitaria e di solida­
rietà fra i marittimi e i lavo-

che una sottoscrizione, elet­
torale invitando i lavoratori 
immigrati e tutti i democra­
tici a fornire il loro aiuto f i­
nanziario. Le offerte vanno 
spedite al MIGRANT WORK­
ERS’ —  A.L.P. —  CAM­
PAIGN FUND.

La decisione di aprire lo 
ufficio è stata presa su ri­
chiesta de li’Australian Labor 
Party e con l ’appoggio del 
Trades Hall Council, in mo­
do che il Migrant Workers' 
Committee possa condurre 
la campagna fra i lavorato­
ri immigrati” .

ratori immigrati in Australia 
ha dato i suoi frutti: il 20 
novembre infatti, in occasio­
ne del ritorno della "M arco­
ni”  a Melbourne, è giunta 
anche la notizia che il M ini­
stero della Marina Mercanti­
le ha assicurato l'occupazio­
ne de ll’intero equipaggio.

Salutiamo con soddisfazio­
ne, dunque, questa vittoria 
della linea unitaria di lotta 
dei lavoratori conseguita gra­
zie anche a ll’appoggio fer­
mo ed efficace delle organiz­
zazioni dei lavoratori immi­
grati in Australia, e in pri­
mo luogo della FILEF.

UNA V ITTO R IA  DEI LAVORATORI

L’equipaggio della nave Marconi 
non sara’ licenziato
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Conclusi i lavori della conferenza internazionale di solidarietà

Due lager riaperti in Cile da Pinochet 
Appello da Atene aH’0NU e ai popoli

ATENE, novembre 
La conferenza internaziona­

le di solidarietà con il Ci­
le, conclusasi. con un ap­
pello ai popoli di tutto il 
mondo e con un messaggio 
aH’ONU; e le manifestazio­
ni per il secondo anniversa­
rio della strage al Politecni­
co, che termineranno 
con ima marcia della pace 
in coincidenza con la ripre­
sa del processo a Papadopu- 
los, esprimono i momenti più 
significativi della dura lotta

Digiuno 
collettivo  
in Brasile  
in difeso
(ffi diritti 
dell'uomo
RIO  DE JANEIRO.

I  cattolici di San Paolo, la 
più grande città del Brasile, 
hanno dato inizio a venti- 
quattro ore di digiuno, in d i­
fesa dei d iritti umani prote­
stando per gli episodi di tor­
tura e di uccisione di dete­
nuti politici di cui i ' brasilia­
ni sono venuti a conoscenza 
nelle ultime settimane. I l  d i­
giuno risponde a un appello 
lanciato la scorsa settimana 
dai vescovi della metropoli 
che deploravano «  la flagran­
te mancanza di rispetto della 
persona umana da parte di 
chi dice di basarsi sui prin­
cipi cristiani ». In  una funzio­
ne speciale tenuta nella cat­
tedrale di San Paolo in occa­
sione dell’odierno digiuno, il 
cardinale Paolo Evaristo 
Arns ha dichiarato: «D iam o 
inizio a un movimento per 
la non violenza. Nessuno può 
resistere alla voce del popo­
lo ». I l  cardinale Arns è l ’arci­
vescovo dell’immensa città di 
sette milioni e 693 mila abi­
tanti.

La più diretta causa della 
giornata di digiuno e di pre­
ghiera è srata la morte, nella 
cella di un carcere militare, 
del giornalista Vladimir Her- 
zog a seguito di un interroga­
torio della polizia politica.

Funzioni analoghe a quella 
della cattedrale sono state te­
nute in cinquecento chiese 
deU’arcidiocesi. Nel documen­
to che ha indetto-il digiuno 
i vescovi dicono: «C i tro­
viamo di fronte a gesti di fla­
grante mancanza di rispetto 
per la persona umana, im­
magine di Dio, con incarcera­
zioni arbitrarie che general­
mente assumono la forma di 
autentici sequestri di perso­
na. Questi atti sono caratte­
rizzati dal ritorno della tor­
tura, accompagnata perfino 
da decessi, e alcuni di questi 
episodi giungono a conoscen­
za del pubblico ».

Da anni la dittatura brasi­
liana ricorre alla tortura e 
all’assassinio nei confronti de­
gli oppositori.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N .C.A. (Istituto Nazionale  
Confederale di Assistenza) della C .G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
fam iliari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguim ento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ tem poranea o pensione in 

caso di infortunio o di m alattia pro­
fessionale;

#  assegni fam iliari;
#  pagam ento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
B  pratiche varie, richiesta documenti, 

inform azione, ecc.
L’I.N .C .A . E ’ U N A  O R G A N IZ Z A Z IO N E  D E I 
L A V O R A T O R I A L S E R V IZ IO  D E I L A V O R A ­
TO R I. N E L  V O S T R O  IN T E R E S S E  R IV O L ­
G E T E V I C O N  F ID U C IA  A G L I U F F IC I 
I.N .C .A . IN  A U S T R A L IA  S C R IV E N D O  O 
R E C A N D O V I:

a SYDNEY
85 Parram atta Road,
2038 Annandale, Tel.: 51 2366. 

L ’uffic io  e ' a p erto  ogn i sabato  
d a lle  o re  10 a lle  12 a.m .

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall),
3056 Brunswick,
e nell’aula No. 29 della High School 
di Fawkner.

G li u ffic i sono a p e rti ogn i d om en ica  d a lle  
o re 10 a lle  12 a.m .

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., M ILE END  
(presso SPAGNOLO)
e 76 West Street, BRO M PTO N, 5007 
S.A- —  Tel. 46 4414 

O g n i d o m en ica  d a lle  10 a lle  12 a.m .
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Imminenti in Vietnam 
le consultazioni per la riunificazione

(dopo 42 onni) lo 
stato d'emergenza

WASHINGTON,
Il parlamento americano 

sta per abrogare, dopo 42 an­
ni, il decreto del Presidente 
Franklin Delano Roosevelt 
che istituiva l’emergenza na­
zionale negli anni della gran­
de depressione. La legge abro­
gativa è già stata approvata 
dal Senato e deve ora essere 
discussa e approvata dalla 
Ritmerà dei rappresentanti.

La Davis riprende 
l'insegnamento

OLAREMONT (California) 
Angela Davis, ha ripreso 

l'insegnamento do­
po sei anni al college di Cla- 
remont, in mezzo a impo­
nenti misure di sicurezza. H 
collegio è noto per la sua 
impronta conservatrice.

L ’annuncio che la Davis 
avrebbe insegnato qui aveva 
provocato minacce da parte 
di alcuni elementi anticomu­
nisti. La direzione del colle­
gio ha tentato di ritirare 
l ’incarico già conferito, ma 
non ha potuto farlo perohè 
legata dal contratto.

SAIGON,
L’annuncio ufficiale a Sai­

gon e ad Hanoi, dell’immi- 
nente inizio di consultazioni 
tra rappresentanze dei due 
Vietnam ai fini deU’unifica- 
zione continua ad essere nelle 
due capitali al centro dell’at­
tenzione. La decisione non 
era inattesa, come notano gli 
osservatori, anche se il pro­
cesso di unificazione sembra­
va dover seguire un ruolino 
di marcia più lento.

Il comunicato dell’agenzia 
« Giai Phong »  del Vietnam 
del Sud indica come obiettivo 
delle consultazioni « attivi 
preparativi per lo svolgimen­
to di elezioni generali per la 
Istituzione di una assemblea 
nazionale e dei massimi orga­
ni statali per un unico Viet­
nam ». Non si pongono d’al­
tro canto scadenze precise an­
che se si ha l’impressione di 
un processo dai tempi brevi, 
forse un anno o anche meno. 
Gli organi d’informazione del 
Sud e del Nord da qualche 
settimana hanno cominciato 
una campagna di preparazio­
ne del pubblico all’idea della

unità. La formula «U n  popo­
lo, un esercito, due ammini­
strazioni » che avrebbe dovu­
to reggere finché le due so­
cietà. del Sud e del Nord, non 
avessero superato almeno in 
parte il divario che le divide, 
potrebbe venire rapidamente 
superata. Un comunicato dif­
fuso dall’agenzia nordvietna­
mita VNA ad Hanoi indica, 
fra gli scopi dell’unificazione, 
quello di condurre « l’Intero 
paese al socialismo, come ar­
dentemente desiderato da 
tutti i compatrioti ».

Radio Hanoi dal canto suo 
ha riferito che 'il Presidium 
del fronte nazionale si è riu­
nito a Hanoi per ascolta­
re un rapporto sulla riunifi­
cazione tenuto dal segretario 
del partito operaio, Kuan 
Thuy. Il rapporto è stato ap­
provato aH’unanimità. Nella 
capitale nordvietnamita si sot­
tolinea intanto il valore del­
l’accordo per un piano quin­
quennale di aiuti economici 
tecnici e militari da parte 
dell'URSS sottoscritto da Le 
Duan nel corso della sua vi­
sita ufficiale a Mosca.

Proprio in questi giorni la 
delegazione cilena presente al­
la conferenza, è stata informa­
ta direttamente da Santiago 
che la Giunta ha riaperto due 
campi di concentramento 
presso la capitale, quello di 
Cerro Chena e quello di Rin- 
chnada Maipu. Nell’appello ai 
popoli si chiede di fare pres­
sione sui governi perchè l ’i­
solamento politico e diploma­
tico sia il più ampio possi­
bile; perchè sia impedita la 
vendita di armi e munizioni 
al governo di Pinochet; per­
chè sia imposto il boicottag­
gio economico; perchè cessi 
ogni relazione commerciale 
con la Giunta e ogni forma di 
sostegno. Infine si invitano 
tutti i popoli e le organizza­
zioni democratiche e pacifi- 
ste, ad adottare le misure ne­
cessarie per dare scacco al­
le montature giudiziarie dei 
golpisti. I due documenti so-
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taggio economico contro la 
Giunta di Pinochet e ad adot­
tare misure idonee ad assi­
curarne l’isolamento politico e 
diplomatico.

L ’esigenza di rivolgersi al- 
l'ONU, si dichiara, scaturisce 
dagli ultimi drammatici av­
venimenti cileni, dal ritmo 
crescente degli arresti, dal 
proposito della Giunta di mon­
tare in opmi modo processi 
contro dirigenti dei partiti di 
Unità Popolare. Nel documen­
to si afferma che l ’opinione 
pubblica mondiale «  apprezza 
altamente gli sforzi compiuti 
dall’ONU per denunciare le 
grossolane violazioni dei di­
ritti dell’uomo in Cile, con 
l’adozione, particolarmente, 
della risoluzione 3219 ». Si ri­
leva che, tuttavia, la Giunta 
militare cilena sfida aperta­
mente le risoluzioni dell’ONU, 
intensificando la repressione 
contro i democratici.

condotta dai democratici e 
dai comunisti greci contro il 
fascismo interno e internazio­
nale, ieri e oggi.

Nel messaggio indirizzato 
all’ONU si chiede, a nome 
di parlamentari, uomini di 
cultura, religiosi, giuristi, rap­

presentanti di forze politiche, 
organismi locali, femminili e 
giovanili di diverse opinioni, 
convenuti ad Atene da 57 Pae­
si, di chiamare gli Stati mem­
bri, in base agli articoli 39 e 
31 della Carta delle Nazioni 
Unite, a esercitare il boicot-
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